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. ~ .~!~;;]~ 't~f~lli si riee~ono enr.l~l~&monte all' ~m.elò dill gl?t'na~l~!!.~~.:;,:or;;;g;;;.;---~I,:.;N;;;;. •:.,:!6;:;.' ::;,·='U;;,;•;;il;;;~11;;;·:::::::::·:::::·::·'-'-

. · J. L ·coN· C'II [0 DI· B 1 'rrri'MOR' vernativl\.' cho ·a.u?.i essi tròvarono presso sico, dai paesi posti anche al di Ià .. (li 
!l:i;ùpariamo dai radicali! ' · i· • ' li.lf ' · · a, Ie'·a'trtorltà'bgui'.volta éh~ bisognò rièorrero Sauta-Fè sono venuti nomini dal!~ tinta 

. . · .. , ·__._:___. .. . . -,---.- al,p~t:er~ ejvile per nn atto. legale o per bronzina i cl1i volti distinti denotavano 
. . . . . . : ,: ;. ,. . ' . , .La città; .di. Baltitnor.:t dovù 'ultitnatria,nte un ~t\ttp qualunque, tutte le .agevoler.r-e l' aseetislllo o la scieÌl?.~ soda e profdhlla. 

. . Logg!amq,.,~el, Sqcqlo d! Mllllno; f Ier~ · 'r11• co)~)}rO.tl!,;. il' . tP.çt.ò · C.onèi\io 'ge~e~aJe- qP.O~~I»!h•:." . , . . . . . . • : Eglino si tì'?Varono 'in mezzo ai còll~ghi 
1 ,;· •. :·_W>J .. ,:.;~er .. ~ tt!,. O,~m\~.t.o:: .E\Il.~W./~.J~ ·.~.deti· .:.:al\~1·1·;· s .. tati: .~,J.i:tìt(l è .. '(òr$.\1. Ja :,phì : qijtieai · • 'Ecco. ~~ue • ~sot~pl . s!gn!fic.ant1ssum ~h de1 SettentriOne della 1\iontann · non meno 
, 1r~~!PrMQ .. ;eo~stlitq_ CO'?- .~o~dì~I!IZIPne,che . çft.\~: ~a,tt.i)llpai dill'4.1!ÌQrica Sette~tri?nalè. ' ques~e • benev?lt d1spos!z1om. . . . :di loro brillantemente fomiti di tutte le 
, rli 1!'),1 °.P,~t! L m~J.anflll.1 • ~~PQndopo ·degna·, ,Jja :l'ieri\ roligÌone,,vi .fu portato.. dru .figli )i'm. dall' maugura7.tone del Cone1lio 11 qualità dello spirito, rivestiti di"ttll catat-

mente at loto tmpegm.,v~rstHI; dep\1;1i!lto di Francia od il suo suolo :abbonda ancora· dtrettòl"e 'd~lle poste di Baltimora mandò,. tere non meno riugusto; e•di doti non• meno 
~-liJ~f~l.l'' .... ·.. •, ''d' ì!' . • ''b'' '·'4/;00. di ricordi che parlano ·ili mill~ JU9di della .. ~enzd. asseto~ richie~to. itu suo imliiegato eminenti. . ' .•' 
.;, . 1/~u . ~nnt,0. seors1o. .tet ero

0
. ~11 ·:l · figlia primogenita della· Chiesa.'.' . ·. · .àcl "imnillntaro nn urficio nel se11Jinario "I dignitari d' ori,O:ine franéò .. ~8"ap.....,.p.ar; 

~ !l'il" qnes anno e quo e n n sar~uno · · · · ··d "· • " 11 t t· 1 · · " -· 1 ' · • l ". 1 ·,. · · .. 'n,, f , . d · · · . r . 'l . Baltimot·a rinchiude nel cerchio delle'•sne · ·· (},,e s1 ·oqro . enn e e rmmom .so enm. teneuti alla Nuova Odeans, iu qua i, sola 
. "·mn~~1 : èi, 'f1ae10Jl;1°; 0.8! ~ss,çn,ll-~_ mura:da 350000 a 40<J mila àbitàntt'Di L!J..!U.\ig!a: dolio poste vi ~niva,va. e ne tm tutte Io liugtie moderne·è 'tò.migljare 
. « .~P})fe,spnt~tlt~ .. t: }~~qptt~rl.f1,nl ratfa questo nnme1!o più di'tm. terv.o è cattqlico J;l~~t!va mtrnahcabilmenté .c~n.qìt~. v.·olle al. la ·fl'!lllcese, .parla.vano flt,ln,illar~èn.te.'·~oi 

«' .en ,o, nn ~91~ nza, mo es a s,, .na il che dà una popolazione 'cattolica dsliil-' · gwrno; Fu anche olfer.to at Padri, o ve. ne ·RR: PP~ Tedescju ehc dmgono .l'Or~me 
. d1111~ttol~a e 1dnldiJ!len,dde.n~MPI . . ·t· lauto f1:a i 115 ed i 125 000 frtt i qiiali fncossero richiesta, ùn servir.io stmordimtrio· dei 'Redentoristi, :l)l'ès'e!Jt~ildo éou. çiòtnn 
'· · .• ogiO·'I'It èae· i" lano· COU,Inua "'OOO · 1 1 ·' ell' d' ·a· '''di''e,ortìerìàl''qnule'elfetto'lo stesoo'diret argomento, n:·culùon srri.sponde,.dell'alta. 

Noi dièend'o c.he i. ·niém)>t'i i del :oo.tn'i.~àto '•uta.' ·Dedgl'l. :t ~ po~o a~londe; n 9·r~ 61o.q'0
1 ò- · 1't'o'"A' ·•t"'dj'~J'l,"l'ò 'pronto· a ·tener·e ·"l.pe.I·to 1-1 · h' · · 1 ' dd' ~ tt' d 1 t s "'ran e m tu. sotpassa tcesl 1 .O l'l, p ,n" ' sapieìi7.a •della Ohiesa ·loro n.tadre .che ha 

i tiC ltaradronl SMI· mf,oli tòllso ·o·~·!le l e·D· ~o n ~ògn() iudi~idui. ViJ!OUO due pa;fQCChi~ cattoliche.' srt'o ofiÌCiÒ anche no H e. ore di riposo. perpiltuat6 fra i SlJQÌ' pre'ti, Ìn. lingua T la-
enu o a a .a a am ra. 1 et o. 1 · · ··• • ~- ..... '·"t" ·d!'- · E · · AJt os · · ' tirh co1ne II'IJO'LJ"' ttnl'vei·s•le a·ell''Geràr ... noLnon. impm·ta .. nnlla.: .quello che importa esc ustv.amen.e . ~ompoo o .negr1 ... co:, , ., .~ ro. ~u1tpr,o. . . . . .', . .o " . " ... ,.., · .••. , -

a noi è di segnalare la solidarietà dei s~or~, m ma.ss!,tlllll ,, veP.sano .m . con~lztom, Tern.endo· .che .Il rul!lere· delle ,v,ettnr~ chltt' Oattoltca, e creato cosl nn vmcolo 
raslicali v.he mettPno i,nsieln,e denflro, coù , d es~~~eu~a ,assaq€;!~t~:: 111~\tl: dt essi,,e~e~: non dtsturbasse 1 . Ptldt1. d.et· Ooncth? .d~,- che stringo insieme i fedeli di tutte i le 
partièolkrf o!ìlazloni; -p'er sostenere 'il JoriJ citan~ c,on,a]}~as~~?:R,}nte)ltg?,~Za ill,~Stten · T~llte ~~ ]Or~. , <Jeh bera~IOUI, ~~· JlfU~lC!ptp nazioni. 
oei>ntato come anche fauno per promuoverà lùcr~tivl 1 molti le M~l e le. ~~~Wltrw •. ma dr ~alt1.tn.ora fece copme le v1e .att1gue al " Lo spettacolo dell'assemblea, era ve· 
le loro i[nprese. . , .. : ... , . . ·. ,l~· m~gg1or parte souo .. d~mest1ç.1 ~~. msèr, .. set~IPRI'l? eo\}utio spesso strato dt segfttum. rame.ntc imponente; Le lisioMrrìie dei ve-
'·' l·{l'd~tò.llerèohsi,tler,juo.:l?en,e 'q\1~$~o; fatto VI~n~t pres~o. le fa.m1g~e della e\tt.~ .. ! · , J , , · scòvi · spagnuoli venuti· dalla .· .. Oaliforbia 
e pensmo un po' ehe se;) rad!eah ~an'no ,n.~·gp ~attohc1 sono., m ~euer.ale .tehgws!s meridionale formavand un lnlìmvig'Iiòso 

imporsi conttibn~oni• per •·attuare ··jlJorò , St,lil!f, e colla .l?ro çond. ot~a. fotman. o,o!\'get,to :A. C01J1plemento di questo notizie ripor- contrasto coi volti tr~uquilli ed Ìll!.Pa~Ìlli· 
funesti ideali, tanto più i cattolici dèvòno d1 gr~.n~e eq!ficaztope tan.to presso t)or~ ti{l.!hO lllt'JHirte più importante di no re- bilfdei dignitari vènuti dal No'1'd:: f.Jll!t si 
è~n·fnou:mitiori sacrificli .rimdere sern.pra cò,rreh~lOil~r.n che pr,~sso l prptesta?.t.l... . soèorlto SIJ!la funzione d'apertura del Oon- notavano arcives~ovi f<ti!IOSi ch'~. ~stendQpO 

.. :pnY. estesa .ed effieace la mfluenza: soc1ale , I( . çonctlto. ,ha , taunt? .)e, s.n? [rmt;~wnl ,,cilio,·p\lgp,liPato qa,l giornale protestante il 'loro impero iiull.ì opulenté plì~ghe · d~I~ 
•'dei principii·; sa~tissimi del e11ttolicismo ~~~~~ gmn .. sala de,! ~~~~Ip_arw. (lrocesan,o1 i The' 'Mo,!:ll~1l,ff ,I-lemld. Ecco le parole di l'Est; là a ba t( venera h! li H cui ~p~~to 
da ,Joro profe!J!!~tt., .. · , . .. . . · · , . , Q\lesto lll)ponen~'l. edi~m.o fn ~ondato nel qu~\ perJQPICO: · denotava una VJt!t di pèmtenv.a e d1 ngo· 
.;,, Senv.~ dnbbw'•dat· cattohm molto• si fa. J7.91 .dal P. Emon, ~[lpertore d.I San. Sul-, . c« :E' stata una .diinostrazio:Ue che per rose m. or.ti·fi· cazio.ni.i·. ve. scovi. in abiti neri, lo. 

.:Bastereblio··citare ·Hdennrd di S. Pietro, 1pir.io a Padgi. )fe] JS.O;Lll:P. ,Duboug, magnifieen?.a non hai·avuto 1imi l' egnald !naggi?r part~ da crine .. ca~n~o, m~ fm 
che dai,tanti anni continua a òtferirsi per, più ta~di vescovo. dUd:outaub!l.n ed .infine. .in questo i paese, e che 'probal)ilrì!ehte' noli l qmth appartvano .non poclw glovam tnt­
soccorrere alle strettezza .. iu ·cui· ,si trova; · arcivescovò di •BesanZOJl~ fece aostruire:.il' ·•può;parag'onarsi.se non:allè pitì in1poJ1eUti tora, che senza dubbio !'lpetevano la posi­
la S~n~a Sede .pe& opara,d'ell~ rivoluzi~no.! )',ecq~i~, S~mii;l~~ioj\Ì. eu!: p~1:t~. pri?c\paie! ceri'nì?nie·:d1'!nànf?Lii;Iiz,i,ope, d~i'Qqn~l,ll~ n~~ zioue eminente che essi occupttvano, dalla 
E stmllrnen~e ci>.o.cé.brrono al .pens1~r~ ~.}a. cappè}I~;SU~~~~tpt)O nqco).'~,Qgglq). F:u; · vecch1o·'mohiio: :Altlleqp.\,l!t!'!e .. ,~tgr,u.~ap~ l~ro alta ,jp,t~l~igçpz.a IHClW~_Q,,: spirito reli­
molte. ~1\r.e .!1IIJ;lr&s~, d,r f~4~ , ~.ud1 "·~ll,ntàt )Il, ·q\le.&to lo~!lle 

1
che 1 pare~chr .PadFI de~ eomponev:tno.la proilesswne,· notevole non! g)oso ~~e .gli lll~pt;mav.~ ;,_quindi .superiori 

. ;lf!;·q!u~lt·•m ·r~ggouo sopra,'!l·~·q~II6~rS<)'' ,dei Conclltp St)ldl~rono, e turono. orqmatl pret!' solo pel DlllllOI'O, ma-ancora pel grado OC· d Ordilll tn abiti' modestt; che rivelavano 
'•cruttoJ.ulJ:' •. ·. . . ·ed anu \ln.O dr ess1 eh~ era protestante ,.vr celso di color.o che vi prendevano parte. U ,u~;t,,vitlt)L·)·tt .. a d.'\t~c.o.tisw ... q1; .~i oP!lnit.env.a,. 
· M~' Iii· pare di ·dover chied~re: 'f.a)e rieevetto il battesimo.. . · ·· venerabile edificio che .diciotto anni or. d.t a_bne~ar-wne e, dt sapr1ficu ;.1ufin0\ cen-

. condbrso dei cìittolièi è . proprio generale ~. In qnèsto seminario fra' gli altri docn-. S~DO, !ida uno Spèttacolo consilùiJe quando. . ~IDI) la. d!, lll,et!f.bri . d,e,I . clero, sec~)ar~; ,che 
' ;Fa?.~?. tutti quello eli~ ; ,r.os~tmo 1. Sanno menti storici di gran' dissi ma importauv.a~ ·.vr fu Inaugurato solennemente 1! secondo' uwscolatt ìì1 fedelt, SI trovavano colà COIJle 

ossHlon. vera cpncordut ~trmgerst ·.com? si conserva ancom il registro delle prime concilio 'plenàrio, è stato per 'alcune setti~ per mantenere uu legaihe trà essi ed i 
... ueU:.ol<<ltll!l.UZR d1 uu.esermto, .sotto 1 ca p l . ordinar.ioni ecclesiastiche che siano stitte fitte .. mane li\ .Meooa (sic) alla quale sono ac- dignitari· della loro Chiesa, 'e come>· per 
· ·d~ti d~ Dio, cioè i Ves~ovi e il P~pa prin-, .. s,ul t~rritorio d~gli ·S.tati-Uniti .. Il .pdmo corsi, tutti i digpitarii epclesia~tici·di t[uesto far comprendere cho il Cattolicismo, in 
mp~hiJèU11e, pe.r ~RPRr~I con .,tu~te .l,e forze 'processo verbale è quello dell'ordinazione conttnente. ·· · · me7.zo agli splendori del s11o culto non è 

~ali ope:a eo~tmna e sempre ~r~g\·e<ltepte 11 sud diacono. di Teodoro I!~din t'atta il ~2 . " Riuniti tra . le s11o m ma, quelli che tuttavia separato dalla masstt dei.• ~emplici 
"'della moluzwue ? · . . settembre 1792 da J\tons1gnor o· Oarrol gqverqa~? la Chies11 sullo lontane spiagge fedeli soggetti, è vero, alle suo le~~i, che 

· N9i. non ~are!llo la !isposta a ~Ot!ìli ·,p,ritno' vescovo c.ttttolico ~egl,i Stati~Uni~j. del Pacifico, sedev!lno a lato :dei loro col- pure, presi insieme, non formano. eno 'una 
quesrtr: ogm lettore risponda egh nel · · leg~i ,in digqit~, i pastori delle illustri comnmone di nomini uniti fra loro come i 
segreto .della sua coscienza e cerchi se. por , se~r d1 B!lltimora, di l!'iladelfia, ed .altri fratelli di una gmado famiglia, , 
nv;ventura . anch'egli non potrebbe forse I pa<;lri <;le! Concilio SvUO .i Pl'imi a <li· . che roolti di essi .. 'vedevano per la prima 
portare alla causa comune nn concorso chiamre che le loro sedute non furono volta. 
pitì efficace. · ·Jneno~amepta intr!tlciate dall' av.ioue go· . " Dalle regioni arclenti del Nuovo Mes-

14
. •. Ap.~endice d~ l Cittadjno. lt,aUailo . menti pensosa poi : ebbene - tornò a d.ire 

-'- q1;1and' hài deci~o,. il Signore t' ~cnom­
pagm, ma guardati hone <!h.e quP-etu. p~r-

. teliza non possa cagionar la. morte alla tua! ... 

L 
. ~ Il' -Ma che diCO? N Q 

1non sori o tua, ... 'tu ini ·a. .m~·moria ~ avo: rifiuti, tu m'abbaud.oni per sempre. Non ci , vedremo mai .più. - Il cuore mi che dice 
. non ci vedremo mai più. · 

- V o per tor~are, te ne assicuro con 
RACCONTO giuramento - gridò Gustavo. 

E la moglie a lui : - Lo sa il Cielo a 
DI quanti pericoli andrai incontro. . • lo sa. il 

S l M P L l C l O F l D E L l ·· Uielo se tornerai! io per nie ne dubito forte .. ; 
____ oppure tornerai. . . sl, forse tornerai; ma 

per ve.nir n bagnare d' inutil pianto l'avello 
_: Devò partire ..- diss.e un. giorno ·Gu· d'una sventurata ... ma vedrai al tuo ri· 

stavo alla sua Clotilde - devo lasoial'ti torno questo nostro Ernestino orfano e 
fra breve. . · solo lacrimare senza conforto... lo sentirai 

_; Pèrchè? dove? ·- chiese la donna con. sospirare con desiderio inèessante ·che finito 
~entimènto misto di meràvii!lia e di dolore. il duolo di quaggi~1, anche a lui sia aperta 

· · ..,.... Per affari di gran rihevo - disse l'al- . una tomba per discendere al fianco dalla 
. trt,>,·· sop.o· aspettato a Roma . dove s0cce,de- maijre per rJabbracciarla su in Cielo. · 
ranno gravi avvenimenti. - Cielo! Cielo! - tu non hai in bocca 

_,Dupque mi lascierai sola t .. doma)idò che Cielo .... · Eppure -diceva esso tra se 
la sposa·..,.... con un accento che ma.uifestava - dopo tanto che mi si nomina ~uesto 
buona parte del suo dis~sto. ' Cielo, mi sembra di ritornare negl anni 

·.:::.· Co!)iostro buon .E;ruestino - replicò l dell'innocenza ... ; Oh! gli anni che ·eran 
Gustavo; e come la. vide ço.mpunta nell'atto quelli; vorrei gustarne un altra volta 'le 
di asc~pgarsi con ,un bia.nco lino le !acri me i d~lizie, m& è tro~po tardi .... ...., E cacciava 
'che' l!!.:volevaiJ..O farsi vedere suo malgrado.- tosto questo pensiero, come un buon :cri­
q~etati . ....:. soggiùnse. - v o mica per rima- stiano avreblie fatto d'una tentazione del· 

·nervi, non .temere, non faccio per ab bando- ,demonio. 
narti, ma certe necessità.... Gpstavo. dunque partl, malgrado Ie op· 

Clotilde stupiva in sè stessa dell'insolita p()sizioni, le lacrime,. i sospiri ai Clotilde. 
affabilità del marito la quale la rassicurava Non diremo le circostànze del suo viaggio 
alquanto; se non chè, riflettendovi un poco, ' nè i pensieri che l•> tennero preoccupato in 
dQpo tante amarezze che quello sciagurato · quel lungo tragitto. 
le aveva fatto assaJlqrare, sosp~ttò dell' af·l· Non possiamo però lasciard inosservata 
t'abilità medesiina d1 lui, stette a.!cuni mo- . un' idèa, perchè infatti questa non' lo abban-

donava quasi mai. « Ah Roma! - ei pon· 
sava - .ma troverò in Roma la mia con· 
t(mtez~a o vi ravviserò invece l'inferno? 
Quest'inferno Io sento del continuo nel 
cuore. - Com'era meno pesante la vita 
allorqtJando s'aveva la speranza della bea­
titudin'e del Cielo ! ... » 

Tant'è; -- Il p~nslero del cielo in mezzo 
· la tempesta che aveva nell' anima, era per 
.Gustavo come un'oasi pel pellegrino del 
deserto. 

Olotilde rimasta sola ool suo Ernestino, 
il quale, educato alla , maniera di 'l;ebl\ldo, 
gli .cresceva affettuoso e obbediente,. era un 
miracolo. che fin'alménte non. si fossé. 'ab· 
liandonata alla disperazione : !Jla la fède e 

' 1~. pietà che nell'animo ·di lei avevano cosi 
· profonde Tadici le :impedivano di 'pur ac-· 
consentire ad 'un solo pensiero che potesse• 
coin.echessia farle venir meno la fiducia 
nella proteziQne <!el Cielo. Tuttavia il cuor 
nostro. è. cosi fatto, che sebbene l'anima 
talvolta. ne ripùgni, noi. non. possi!lmo co­
mandare alla natura ohe talvolta ad ogni: 
costo vuoi !acri Il! e. 

Noi vorremmo dolerci e piangere con Cio­
. ti! de; ma il mìore non ci regge a narrare 
.di lei nuovi ·patimenti dopo averla veduta 
soffrire cosi lunghe.~ crudeli amarezze. Di­
' re!liO solo che la poveretta cominciava ad 
andar. qurv11 sotto il. peso delle sventure, 

. ~enche la sua età nou fosse ancora punto 
·avanzata. 

Di Tebaldo sapeva solo c ho era vivo, 
che s' era messo sur una strada sicura, che 
verrebbe il giorn•> in cui lo .avria potuto 

, rivedere, e n,*llq conosceva' di pii1 partipo· 
Iare ;: ché i troppi .riguardi de' superiori di 
lui, oppure del parroco del villaggio ave• 

== 

vano tenute nascoste t11tte quelle circo­
stanze che avrebbero potuto mettere irr 
Gustavo de' Rienzi la voglia e l'impegno 
di rintracciare il figliuolo per. far segno' 111 
furore de' propri compagni que' pietosi che 
l' ave:rano raccolto. Tro. ppi ri~u."rdi ;- di· 
ceva w. - ma sarà stata semp1ii;e 'prnde,nj\a 
o megho la dovl)ta cautela e nulla Jliù, éhé 
chi l'usava, .conosceva forse piì1· ·addentro 
di noi di'che tòssero ca~aci gli affigliàti ·an a 
«Giovane Italia.» E Ulotilde sarebbe stata 
verament~ una tal donna da saper tacer~ ; 
!Ila !ton SI doveva pretendere chfl coloro i 

, quah !l9n Ja. CQllOSCeVI\nO, J' llV~SSei'O, giudi· 
·cala diversa .. dall~ ~altre, per . affidarle .. 1:1n 

•. secreto che a le1 premeva sopra tutto, ma 
che era d'altronde delicato ·e pericoloso., 

E,rnesto; H 'figliolo; avevli allora diciotto 
a,nm1 e .le ~roourava tut-te. ql.Jelle consòla­
zto.m che .eli pendevano da .lui; consapevole 
opm' er~:~ di! l bisogno immenso che-ne aveva 
la sua amorosissima madra. 

Un giÒ1'no costei lo ohiarrÌò .i!l· disparte 
e [acendogli. conoscer!'l gran• parte. del· pro: 
Jll'lO dolore per non sapere . •alcl!nchtÌ. di 
Gustl\vo, ~osi si fe' ·a parl~rgli :· . · . 

- Se.~ll ~rn~sto, tuo. padre non si ri· . 
corda p1u eh no1, da oltre un. anno ci' la· 
sci .. va, e dopo i primi mesi della sua. ·as· 
senza' non m scrisse una Unea. 

- Pur troppo è vero - soggiunse il 
~glio- e come faremo ad averne contezza? 

-- Gli è proprio quello che .io voleva 
dirti - Domandare .... a chi mai? dìcev1t 
ella - cercare .... dove? .... Ah! figliol ·mio 
l' uni9a strada per trovarlo .è quella de!la 

·preghiera ..... 

(Continua) 



AL VATICANO CAMERA DEl DEPUTATI 
,Seduta del 17 

·sottoteoente di complemento, . il Ministro 
dellll gnerra ha deliberato d'istituire appo· 
èiti plotoni di allievi ufficiali. 

l detti plotoni si formeranno presso i 
Corpi di truppa che saranno annualmente 
desigoe.ti per tale istru7:ione. 

Riprendesi la discussione della legge fet· 
ro~iaria. Sorrentino e Peruzzi svolgono i 
loro ordini del giorno. 

,Abbiamo già riferito la notizia dello 
scambiu di visita avvenuto frl\ monsigo:ot 
Rote!li ed il Patriarca Ecumenico di Co· 
stantinopoli. 

Questo fatto ba prodotto al Vaticano la 
più f&vorevole impressiono ed il S. Padre 
ne rimase consolatissimo. 

Su proposta di Nicotera, Righi, Ar11aboldi, 
e consentita da Depretis, deliberasi di te· 
nere una Keduta mattutina. venerdl per 
discutere la legge sui provvedimenti per 
Napoli. 

La Gassetta Ufficiale pubblica il decreto 
cbe ti permetto l'importazione degli stracci 
in Italia, però con alcune cautele. 

· Ora in tnle scambio di cortesie i giornali 
di quasi tutti i paesi civili credono in tra ve· 
dere il preludio d'un sim:ero ravvicinamento 
fra le duo Chiese; e molti di essi assel'isoono 
con molta insistenza cho il lavorio nascnsto 

. che si fa in Oriente por questa. desiderata 
conciliazione, è secondato 'dttlle iniziative 
coraggiose ed intelligenti di J,eone xm. 

Il grando progresso della propaganda 
cnttolica nel mondo slavo, formerà ad ogn1 
modo. uno dei più importanti caratteti, una 
delle più \)elle-pagine dell'attuale pontificato. 

- Alla Congreg11zione di Propaganda' 
giunsero notizie dolorose intorno alle Mis­
aloni in China. 
. In sul punto del territorio di Kweit Cbou, 

ct.nquanta stazioni sono state abbruciate, 
distrutte ~e cbieie, dispersi i .collegi e gli 
orfauatrofi. 

- La S. Sede avrebbe richiamato l' at· 
tenzione del Governo francese sul carattere 
di coordinazione al concordato del capitolo 
di San Dionigi ili cui la Camera dei depu­
tati ha testè votat11 la soppressione. 

- Prima di. partire per Roma il signor 
'.Lefebvre de BehainA ambasciatore di Fran· 
.ci a presso la Corte Pontificia, ebbe un lungo 

· abboccamento col presidente della Repub· 
blica signor Grevy. 

I.a GasfJeite JJiplomatique, ritorna sul­
l' incidente Pidal e sulla nota. dell' Osser­
vatore Romano intorno olia questione ro­
mana. 
· La GastJetle JJiplomatique dice che fu il 
ministro Pidal e la Santa Sede, e non 

. il governo italiano, che la vinsero in questo 
grave argomento. 

Governo e Pe.rla.mento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 17 

Si termina la discussione del progetto per 
· modificaziooi al credito fondiano. 

Quindi il progetto viene vot .. to ed nppro· 
vato'con 58 voti favorevoli e 13 contrari. 

CARMELA 
O.LA CER'l'EZZA DELLA PROVVIDENZA 

L' Eminemtissimo Cardinale Gaetano A· 
limol)da Arcivescovo di Torino ha fatto agli 
italiani un nuovo e bellissimo dono. E' un 
volume da lui composto di 489 facciate, 
edito in Torino dalla Tipografht Sttlesiana 
in data dell'or passato novembre. Non ò 
. una ristampa clelle sne stupende Confe­
renr.e ayologotiche, con che ha illustrato 
il pulp1to italiano; non è una raccolta 
delle sue lettere Pastorali,· che commossero 
i popoli di Albenga, di Genova o di 'ro­
rino; non sono trattati scientifici ed ac· 
ea(\omici. Eccone il titolo breve e concet­
toso : Oardinate Atirnonda Arcivescovo 
di Torino- Dall'Alba al 'l'ramonto­
Racconti. 

Il ministro Genala osserva che parecchi 
oppo$itori fondarono le loro argomentazioni 
sui fatti inesatti, Quindi trassero coDRe· 
guenze erronee. Rispéistosi in molto da altri, 
toccherà solo delle accuse dirette al governo 
specie al ministro dei lavori pubblici e di 
alcune parti più Importanti. 

A Baccarini èbe lo ba rimproverato di 
cootrad'dizionè replica di cercare il fuscello 
nell'occhio altrui non vedendo la tra ve nel 
proprio. 

Dimostra il (!OVerno non lìver ·mutato po· 
litica ferroviar11i. Sònvi di nnovo i contratti 
che furono studiati, ,coscienziosamente e 
palesemente. · 

Rammenta aver sempre dett<> che l' eser· 
cizio è inscindibile dalle costruzioni. 

Dice di aver combattuto le grandi società 
per lo difficoltà di ben amministrare, ma 
ancor maggior~ sooietit sarebbe lo stato. 

Valendosi della parola di Zanardelli so· 
stieuo che le società auonime hanno recato 
grandi vantaggi all'Italia. 

Nega a Simonelli il governo essersi disar­
mato, per non aver riscattato le meridionali. 
Dichiara avrebbe preferito l'esercizio gover· 
nativo ad un cattivo contratto. 

Combatte le obbiezioni sollevate circa i 
. fondi di riservu1 dimostrando essere logici, 
provvidi e sufficienti. 

Quanto alla percentuale dice essersi pre· 
ferita questa .forma perchè interessa gli eaer· 
centi in tutta l'azienda non solo al rispar­
mio delle spese. Accenna. al procedimento 
col quale il governo è pervenuto a stabilire 
il prodotto lordo. 

Dice che la parte finanziaria deve consi­
derarsi ,da più alto di quanto siasi · fatto 
finot·a. E questione c()mplessa che esaminata 
nei particolari e nelle conseguenze spassio· 
natamente, rileva si tale da non destare a p­
prenaione per lo stato se pur alcuno debba 
averne. Del resto nessuno obbligava il 
governo a proporre ·le .conven:~~ioni. · 

Lo fece stimando compier~, )l, D dovere col 
presentare la soluzione di un .difficile pro· 
blema studiata a fondo da angi, giudicata 
socldisfacente ed 'equa da uo~iO:i compe· 
tantissimi (applausi). ·· ' ' ·,, 

Notizie diverse 

Nello scopo d'indirizzare uniformemente 
e di agevolare l'istruzione dei militari di 
truppa, i quali aspirano alla nomina di 

zauo. Ci è da piangere, ma se la fine di 
costoro è misemnda, lo spettacolo cho ci 
porgono riesce ud ammonimento utile. 
Guardare al tramonto dei mal vttgi è sen­
tirsi tratto più fortemente ad amar la luce. 

Sotto il velame di questo allegorie noi 
abbiamo la tela Sll cui si designeranno i 
mcconti come sa colorirli la tavolozr.a del­
l' insigne artista. Il lavoro è ripartito così:: 
Ilo bisogno di Dio - Non vuoi credere 
alta Provvidenza ? Non preqa1·e ? -
Respice jinem. A ciascuna parte corri­
spondono appropriati racconti, attinti alla 
vita moderna, ed alla intima conoscenza 
sociale, come era possibile ad un uomo 
che ha vissutG sì. laborioso ed amorevole 
della salute delle anime. Ai rar,conti si 
intrecciano alcune rappresentazioni morali 
stereoscopiche. In questo libro tntte le 
forze clel sentimento e della immaginazione 
sotto in moto per trasfondere nei lettori 
le idee della verità e della viàù. 

Che intese di fare il grancle ·scrittore 
,éoi suoi racconti dall'alba al tramonto 1 
/La luce, egli ha detto nella prefazione, 
/ vuol dire. hware, purgare, lux a tuendo. 
· E che cosa purga~ Ugo Can\inale lo ha 

' . detto al principio del suo bel libro sul 
, Genesi : purga t ' tenebras. L' al ba fisica 
.. P}ll'ga le tenebre della notte, l'alba ra· 

zwnale purga le tenebre dell' ignoranza e 

Ma.. questo uòruo, che sceude. dal)/ulpito 
pe~ passare alla cattedra, che fimsce di 
scnver e una pastorale . per metter mano 
ad nu. racconto, ed int11nto amministra una 
diocesi che si chiama Torino, come può 
f1ue ~ n segreto non può essere altro che 
il fLtoco irrequieto della carità che lo brucia 
finchè non lo divori. Siamo al seeolo ·dei 
leggi tori.; ognuno corre alle novelle, al 
dmmma, alla letteratura del sentimento, e 
per qLJllsta via la società si avvelena. Ne 
freme il pietoso Pastore, ed appresta gli 
antidoti, ed è tutto premura per disinfet­
tare gli ambienti. In tempo di epidemia 
indifferentista tutti ne hanno un poco, ed 
egli invita la presente società a geniale 
convegno. Suonò a predica ecl ella tirò 
via; le scrisse una lettera tutto cuore ed 
ella non la svolse. Che fare adunque~ Il 
vecchio ecl amoroso padre si metterà a 
raccoutrtre inzuccberando come ad egro 
fanciullo gli orli del vaso; sminnzzerà 
sotto leggh1dre immagilli la sua s~pionza, 
a4ombrerà. il vero conle il Divino Maestro 

, della colpa. · 
· Sì, bella è l'alb~ della tl~tu!·a, più bei! a 
·è l'alba della ragwne, bolhssuna è l'itlba 
di Dio - E che dire do\ tramonto 1 Vi 
ha una prima signiticazione del tramonto 

. che dice lo spegnersi della luce, e poi il 
dilegual'si del giorno spirituale nell' uomo. 
Ed allora .le anime che vnnuo al tramonto 
della grazia diventano vehtte, oscure, fu· 
nerarié, infalicissirne. I p:tdri corrompono 
i figli, i mariti disertano il tahtmo nuziale, 
i maestri avvelenano i discepoli con roe 
dottrine; i suJditi non ubbidiscono più; i 
forsennati di volontario colpo si atnmaz· 

ITALIA 
'.l'orino - Da due settimane la 

UniverAità degli studi è convertita in un 
campo di discussioni radicali. La atuden· 
tesca rossa vuole ad ogni costo apporr11 nel· 
l'interno dell'Università una lapide agli 
studenti torinesi caduti nel 1821 per i moti 
insurrezionali. L iscrizione dettata dal Bovio 
contiene un'espressione irredentista· e il 
Consiglio . acc~tdemico d~u· U ui veraità, ba 
proibito l~ lapide. Di qu,i cùiaBsÒ e ins!'lenze. 
Lt\ .questiOne dura da. ùn anno, e fiotrà··col 
far ~spellare dall'Ateneo i promotori, che 
io. fatto sono poi i più prepotenti tra tutta 
la scolaresca universitaria. 

Roma - La Corte di Cassazione di 
Roma ha. cassata Ja sentenza della Corte 
d' Appello che riconosceva il diritto dei 
PP. Gesuiti di Napoli di avere la pensione 
e mandava la causa da riesaminarsi ad 
altra Corte d'Appello, ma uon si sa ancora 
quale. 

ESTER.O 
Germania 

Si ricorderà che mentre si discuteva la 
mozione Wiodtborst a favore 1lei preti cat· 
to\icl, il principe di Bismarck, parlando della 
possibilità per l'opposizione pt·ogressiva di 
salire al potere, si era espresso sdegnosa­
monto verso di essa, comparando un futuro 
eveolnalo gabinetto liberale germanico, 
(tuasi ud ischerno, al gabinetto Gladstone. 
Il fatto era v.ero; il Cancelliera o bila foga 
del dire si era lasciato sfuggire q uol pa· 
ragooo. Ora sembra che a Londra quella 
uscita del principe di Bismarck sia stata 
assai male accolta ; perciò la Nurddeutsrhe 
All,qemeine Zeilung ha dovuto attenuarne 
la importanza e scrivere che Il Oaocelliere 
.o o n ha detto altro c ho cosi :. 

«Un Gabinetto come quello di Glad.atone 
di una volta, , il ebe avrebbe un eignifì· 
cato beo diverso. ' J,a rotti fica dell'organo 
ufficioso fo molto rimarcata. Nel fondo era 
una giustificazione dovuta, quaòtunqne ai 
compi e1tdesso cb e Bismarck eràal lasciato 
trascintlre dall'impeto oratorio 'Contro i 
progressisti fino a passare in nn campo 

facea con la parabola; comÒ Paolo ApH· 
stolo ai popoh bambini nella fede porgerà 
latte per cibo ... E scrive novelle. 

Ci par di aver detto del concetto intor• 
matore di questo libro, che è destinato a 
produrre gran bene, facendo passare clelle 
ore deliziose i imperocchè grandi sono gli 
ammonìment1 dissimulati sotto le grazie 
dello stile, e la vivacità dello imma!l'ini. 
Dopo la lettura l'animo si sente mighòre, 
come colui che da una città ammorfiata è 
ito a spirare le pure e ft·esche a.nra 
della campagna; si mosse svogliato, ma 
vi dimora contento. Queste sono le impr~s­
sioni che noi abbiamo ricevuto, ma le 
opet•e d'arte bisogna vederle non basta.U· 
done la descrizione, quilllti dai: 60 o pitì 
raccùnti ne riportiamo uno a caso, intitolato 
- Carmela o la certezza della Provvi­
denza. - Ed eccolo qui come un saggio: 

Presso Lecro, in quelle fertili e dolci 
terre, ove il Manzoni pose le finte avve~;. 
ture del suo Renzo l\ delh•. Lucia., vis.ae non 
è anoo~ molto, una donna, i cui casi ved 
~d acerbi aspettano un narr11tore, il quale 
non al romanzo intinga la penna, ma si 
fermi alla severità della cronaca. È Carmela. 

'òostei, pèr ciò che si attiene alla. felicità 
umana, sorti da principio quanto di me· 
glio desiderare si possa : onori, dovizie, bel· 
lezza meravigliosa e tale uu ingegno, che 
ne sapea più che femmin11 e pasBava anche 
i dotti. Per ciò poi che mira ai rovesci e 
ai tira.nneggiamenti della sorte, ne patl 
tanti che la sua sventura superò in gran­
d<lzza la prima felioi1à. Ella fu il Giobbe 
del femminil sesso, e la ool!trada di Lecco 
si mutò per lei quasi uu novella Idumea. 

Ma Carmela è llristiana, crede vivace· 
mente alla Provvidenz11 : orn, nel flottare 
delle disavventur~. quali effetti ne ba 1 
Quella. fede· per il suo cuore è un nulla, 
ovvero le torna di refrigerio 1 

State a vedere. Il primo anno che è pas­
sata a nozze, nella infezione del morbo che 
percuote il paese e il villaggio, le muore il 
vecchio padre : è sul dolorarlle la verdit~. 

estero, obe nulla aveva a fare colla alina· 
11!òne della Germania. Ad ogni modo, la 
relllftoa doli' organo nffteioso tedesco, ac­
compngunta aocho da noa oonversaziouo 
n·michevole scamlliatali fra Mallet e Di· 
smark a n~rlino, hll troncato l'incidente 
cbe avrellbe poluto tuttavia assumere nn 
valore diplomlltlco in ragion9 del momoutn 
quando cioè disootonsi nella Conforonz~ 
tllnti Interessi coloniali opposti tra l'In· 
ghilterm e la Germ11Di11. • 

Belgio 

La discordia è scoppiata nell' Assoaia· 
zion'e Ubel'ale di Bru:elles, alla quale 
sono Iscritti parecchie migliaia di liberali 
di tutto. il Belgio .. .lauson e .1 radicali vin­
sero 'la frazione capitanata da V an Hnm· 
bock, antico ministro. Qnestl si dimise d& 
pr~sidente dell' Asaooinziono. . 
· I radloaH vog!lònG nn oontegn() decisa· 
monte democratlèo, vale a ditd esigono .cbo 
il partito libeft\le entri, almeno· in bnom1 
parte, nel loro programma che éondoce 
alla repnbblioa. 

La discordia dell'Associaziono ltbet·ate 
tornen\ utile al. ministero. Por lo meno 
In tanto obe l liberali monnr~biol, e i ra~ 
dioali si 11ccaplglieranno tra dJ loro, sarà 
relativamente meno viva la loro opposi-
zlooo. · 

Van Hnmbeok ed altri quaranta liberali 
influonti banno rioonzlato di far parte 
della Associazione Ubel'ale. Oonlinoano h 
dimissioni di altri soci. 

Cose di Casa e Varietà 
Biattivazione di aervlsl postali. 

La Direzione delle Poste 11vvisa: 
Por superiore determinazione a comin· 

oiare da oggi stesso vieoe riattiva'to il 
sorvizio tanto da questo Ufficio locale, 
como io quelli della pruviooia - ob' era 
sospeso :- per la spedi~ione dei pàocbi 
postali diretti io Sicilia. ed in Sardegna, 
rimanendo però esclusi d'invio quelli obe 
contenessero stmeci, abiti \'occhi non · la• 
vati, effetti lettereeoi, cimosse e lilàcoo. 

Udine, fs dicembre 1884 

Il DireMoro Prqvincial~ 
FASSI. . 

Iuoendio. Verso le .2 pom. del 1.4 eorr, 
in .s. Pietro àl Natisone si sviiDIIPÒ il 
fuoco nel fienile del sig. Podrecca Domenico. 
L' in ti ero tìenife.. fu distrutto e per la per· 
dita dei foraggi, come di granoturco ed 
altro, si avrà un danno di liro 807, cbo 

e una sera le giunge in casa Ìl frett<>loso 
avviso : La mamma è in pericolo. Muot·e la 
mamma, muore l' uno dei suoi fratelli, cHI 
l'altro da più anni è lontano. Il morbo fa 
uu' orrenda solitudine intorno a lei, ed ella 
senza parenti rimane. 

Sfortunata donna ! E' cosl giovane anco· 
ra, e si · vede da Jato ricolmi i sepolcri. 
" Ro perduto iu uu attimo genitori e fra­
telli » ~Ila esclama « le persone plù autore­
• voli mi abbandonarono, ma tu, padre dei 
« padri miei, mi resti, o Slguore; e tu mi 
« basti. O Maria, riempi il vuoto della mia 
« mamma : era quella una santa, e tu l'a· 
« vmi con te. O cielo, mi sarai più gene· 
« roso che non la terra », E io questa con· 
versazione divina si tempera. dal troppo af· 
fanno. 

Potesse alle dolcezze celesti accòppiar 
quelle del mondo, ma ella è stretta dà una 
ambascia inesorabile. Antonio, il ·suo' itovel 
consorte, si è scoperto i !i ;;iovane siniRtr o, 
di oiuna tenerezza preso, sventato e ruinoso. 
Dal d l segnatameute che vede disfatti i so· 
stegui d.i Carmela ed ella andar sola, non 
tiene freno e la dà giù nel bordello : la 
casa disdegna, corre ad amici, corre a lupe; 
giuoca, danza., banchetta .e sciupa, che è 
un'in degnazione. Quattro noni di cotal dia· 
voli o lo SCI'.OIIIID. O della fortuna; ed . egli, 
strozzato dai d6biti e già spsrto di trtH'fe, 
s' invola. Dove va? La moglie non Il!" .ba 
più visto, nessuno dei suoi compagni di 
Lecco ne sa novella. Lo sciagurato· è ito 
fuori, dove si è dato anima e corpo ad uua 
squadra di avventurieri, · 

Pensate crepacuore della donna! Quanto 
alle fortune spmoate e alla povertà soprag• 
giunta, ella non '!i tormenta dello spirito. 

• Dio me le ha date le ricchezze e Dio 
« me le ba tolte. Sia hanedetto! Ma. quella 

' « povera anima. del mio Antonio a quali 
« casi si abbatterà mai ? L'infelice sarà 
« tornat<> alla coscienza, ~ornato a Dio? Eh, 
« se questo fosse, l' avret qui certamente a 
«fianco». 

E' vero che l!'rancescuccio, l' unico ram• 
pollo che ebbe d11 Aotonio, le riosoe come 
un soffio di primavera fra la sterilità del 
.deserto .. Francescuccio non ha finila del 

· senltore; ritrae nello epirito e o~lle cor{iQ• 



però verrà rlofoso da una Società asalcu­
rtltrioe. Credesi che la eausR dell'lucoodlo 
sia accidentale. 

Contrabbando. l RR. Oarablnieri 'della 
staziono di Faedis sequestrarono l'altro 
giorno q nasi 6 O kilogrammi di tabacco 
abbandonato da due contrabbandieri sco-· 
noseiutl elle fuggirono nlla vista dell'arma. 

Per gli studenti d'Università sog­
getti alla Leva. Con circolare tlel 6 
corrente l' ou. Coppluo, ministro della Jlllb· 
blica Istruzione, ba ingiuoto ai Itett·Jri 
della Università e Direttori di lstitoti di 
Istruzione superioro, di tenere nota sopa~ 
ratl\ 1\e\ giovani l quali dop() d\ essersi 
Iscritti a corsi uni v~rsilarli, (lomand11no 
il certificato d'Iscrizione pel rlovi() del 
aerviziG mìlltaro al 26 anno, 6 qualora 
~ssi uon frequentino realmente e assidua­
monte le lozioni, di riferirne al !lloistero 
dell'Istruzione il al Distretto militnre al 
quale l'lnscritto appartiene. 

Album-Kioordo dell' Bsposiaione 
Generale Italiana. In fotograUa, formato. 
grande. - 23 disegni rappresentanti i prin· 
eipal\ edifizi ed i rltmtti del due Promo­
tori, dell'Ingegnere Onpo 6 dei p9rsooaggi 
componenti il Comitato esecutivo. - Cen­
tesimi 50, fratu•o- Sconto ai Rivenditori. 
- Oat·lo Manftecli, editore, via Finanze, 
3 e 5, •roriuo. 

Il oommeroio dei vini italiani in 
Germania. 'l'oglit1mo quanto segue da un 
rapporto del console italiano a ~'raucoforte, 
rapporto pubblicato in questi ultimi giorni 
uel Bollettino Consolate, e nel q nn le il 
commercio nostro, specl\l per l'esportazione 
delle derrate, h~ tanta parte. 
1 l commestibili di (lrovenienza ita.l aoa 
sono molto ricercati, ed i vini italiani in 
particolare godono di una speciale prefe­
rHnz~ non solo in virtù della loro amabilità 
e del loro b~l colore, ma anche grazie al 
loro prezzo limitato, per oui ò da presu­
merai ebo tali auspici sarnnn.> d'impulso 
ad nna maggiore attività d'all'ari. 

L'importazione della Francia va sempre 
più scemando od è uolla Germania del 
Sud cbe in particolar modo si avvidero 
come l vini importati da\ vicino Stato oc­
cldentalo consistono in mescolanze d' ncqua 
e zucchero eon 'vini italii\Ui e spngnuoìi, 
le quali disgraziatamente passaniJ senza 
dlfllcollà la frontiera del palla~. 

Gli im)lortntori tedeschi raccomandano 
c.be i propriet.a ri italiani dedichino ancora 
più diligenti cure al luro vigoe'i e s'ado· 
periuo ~~ rendere più pre~ievoli l loro vini, 
11 9.uest' ora già tanto ricercati. 

rali. forme esattamente la madre: ride de­
gli occhi con una sosvit~. inefl'abile, arieg­
·gia, come ad angelo, la bocca senza lamen­
to, preparata alle armonie i l' anima già 
piena a lampi d'ingegno, a vil'ili botte di 
volontà. Pure il fanciullo non <:onsola cosi 
affatto Cl\rmele. che non l'amareggi !Litresi i 
imperocchè ~Ila, daoohè se lo. ve11ue spop­
paudo, lo vHie metter -fuort due guance 
sbiadite, lo vide divent-ar mingherlino, tanto 
che il. crescere di lui non è senza sospetto 
di segreto morbo che insidii alla sua vita 
mammola e cariasi m o. 

P&ssauo di tal tenore cinque anni a Car­
mela, e uno scioglimento di orrida fortuna 
viene a più funestare il corBo <le' giorni 
suoi. Di Antonio, tenutosi sempre lontano 
e usante a brutte venture ed a bische, giun· 
ge in Lecco notizia sp8.ventevole : lo scia­
gumtn essere stato 1:n notturna baruffa IW· 
ciso. Alia CJ,Ual notizia sèguita la certezza, 
i documenti della morte. Carmela dunque è 
vedova, mena suoi pietosi funerali al per­
duto consorte; e per riaversi dall'alia nn o 
cbe la distrugge, esce dal paese per quelle 
campagne ove il lago di Lecco, in poggi e 
in vallonoelli dirompendosi si sparge col 
fiume. Non fosse mal capitata la vedova su 
la bella rivi era l 

E' un lunedi sul veapro : Carmela sta io 
casa badando alle sue cuciture ; e di tratto 
uno strillar di fanciulli al di fuori, un 
piangere e uu urlar!! si !evi! a ferirle le o­
recchie. Che hannv 1 fan01ulh l Dove è Frau­
cescuccio 1 

Di Frauoescuccio domandi? Misera.bil ve­
dova l Miserabil madre ! Francescnocio ve­
dilo là. 

Balzata fuori, corsa alla riva, donde udi 
il piagnucohir dei fanciulli, Carmela mira 
il suo dolcissimo galleggiante so l' acque e 
an nella tu. Si butta nel fiume, per un piè 
lo· afferra e lo spinge alla riva. 

F1·ancesco! Francesco l B' cadavere, n è 
per il recere dali' acqua si avviva. « CM 
me lo ha morto? » I fanciulli diCOIJO: « Un 
« uomo con ispida e nera Ebarba, rinvolto 
~in un mantellaccio, arrivò improvviso h•!\ 
« noi, abbracciò Francesoucoio; lo precipitò 
« O.:lll g(l\n tonfo colà, dove è · maggiore il 
« sorgo dell' ac~ua. Ciò f.ltto si ,psrti, . Al· 

Se gl'Italiani eontloneranoo a tratkl\i'e 
razionalmente i loro vini, e a perfeziooarli, 
non è l ungi il tempo cbe l'importazione 
In Germania si estenderà In modo straor~ 
dlnarlo. 

L'avvenire ò per i vinicultori, e purchè 
lo vogliano, il oommorcio germanico è 
pronto ad aprir loro le braccia: l' .e· 
sportazione del nostro vino nel moso di 
ottobre ascese a 142 mila ottl'litrl, cifra 
considerevolissima, se ai considera l'Infelice 
raccolto di quest'anno che diede no pro­
(lotto Inferiore alla matà dello scorso anno, 

Servizio dei paoohi postali. A v vi· 
ointmdosi lo Feste Natalizie e di Oapo 
d' t~nnn, nello q n'Ili ricorren~e suolo ve­
rificarsi no' impostazione straordinaria 11! 
pacchi, l' ammlnistrnzione delle poste crollo 
opportuno ramment,lre alcano prescrizioni 
Intese a conseguire no regolare servizio: 

1. Nella formazione dei paoohi dovrà 
nsarsi la milssima cura evitandl) di servirsi 
di carta o di recipienti che recasgnro bolli 
postali relntiv.i Il preceden~i spedlzioui; 

2. I generi alimentari C(lmposti di so­
stanze facili a lìquefarsi, i dolci contenenti 
rosoli! u simili, dovranno essere chiusi In 
ctiSsette di legno ; 

3. Il pesce, la caccia, lo frott~. gli er­
baggi ecc.,· dovranno spedirai io cesti.oe di 
vimini o in cassette di legno o nou mai 
io scatole di cartone; 

4. I liquidi in fine e le materin grasse 
od oleose, quand'anche chiose in recipienti 
di vetro, di terra o di 1!\lta, dovranno us­
sere collocate in cassetto di l(gno ed ncco­
modate all'interno con abbondante segatura 
per impedirne lo spandimento in · caso di 
rot\nra; 

5. E' in•li~pensabiie che gli indirizzi, 
fatti con tutta chiarezza e precisione, siano 
ben aderenti ai pacchi per evit~ro che 
quelli stuMandesi o lacerandosi In parte 
por l'attrito ntt venga ai 11acchi stJssi ri­
tardo od indebita glacoozl negli uffizi di 
posta. Gioverà all' t4opò includere tm 8e· 
coudo indirizzo nei pacchi da spedirsi ; 

6.· Pei pacchi diretti ai militari sl rac­
comandl di specitl~aN chiaramente an H' in­
d rizz,J dl llorpo cui appartengono i desti­
natari, preci~audoue il Reggi mento e la 
l!ompagoia. Pei marinai in servizio atti v o 
si iodtoherà il nome della nava, so cui 
ilono imbarcati. · · 

Rammenta~i chu pei ·pacchi Indirizzati 
ai militari non occorrre la cousegua a do­
micilio, essendo i medesimi ritirati negli 
nffizi dai a~rgenti portaletter~. 

7. Nello &copo di sollccilat· J la consegua 
dei paccbi ed eliminare il d :terioramento 
dei generi alimentari in essi Cùutonuti sarà 
------~~------~-·--

« lora noi ai! orlare e a gridare, ma iuva­
" no. ,. ·- Ah voi piangeskl ed urlaste, 
Carmela esclama : e it mio Ftancescuccio 
pianse il pianto della morte. E si porta 
seco la diletta s•lma per la sepoltura. 

Quanti infortuni piovuti da poco tempo 
su questa donna! Or ba rl i parenti, con la 
inf~>mia dello spento marito, col cadavere 
del figliuoletto in mano, di ogni ben terreno 
diserta, obliata e sola, come busta a durarla 
in vita? Ell una forza superiore la regge ! 
ella crede in Dio; il dogma della Pro v vi. 
denza è il suo paacolo, la sua colonna, il 
suo brillnmeoto nelle tenebre del àecolo. 
« O Padre celeste! s"i con quanto di affau­
« no ti ho raccomandato il mio Antonio ; 
• sai con quali e quante lacrime ti ho su p­
« piicato, o Padre, ad accogiim·e il tigliuol 
~ prodigo. Lo avrai accolto su l'ultima ora? 
<< Io lo spero. Ecco che o1· mi togliesti 
« Praocescuccio mio: SÌ!I f~tta Ili tua VO· 
« loutà: pm·dei nel mondo un figliuolo, ed 
"acquistai un angelo in paradiso. » · 

E fermata alquanto la vena delle lacrime, 
noiata degli atti casalinghi, noiata delle 
sue cuclture (imperocchè a chi dovrebbe 
più oggi mai la sua opera?), piglia la penna 
e scrive, rituntando una composizione di 
idee, a cui non usò più altrimenti che da 
donzella: scrive, e si abbandona a tanto 
nobili soliloqui, che solo la grande anima 
di sant' Agostino saprebbe fal"li migliori. 
Ci è Hant' Agostino in quei sospiri, in quei 
gemiti : ci è san Bernardo, ci è il Kempis; 
intelletti, cuori e spiriti divinamente inna-. 
morati. Parla da ~ola, perchè non sì ab­
bocca con l'uomo ed è come l'anacoreta 
dei mondo sociale; ma nel suo dolce ser­
mone è Dio, e con Dia sono i cieli, i mari, 
le terre, la natura, il tempo e l'eternità. E 
il poema delle due vite i ed ella, più che 
altrove, è ascoltata in paradiso, mentre a 
lei l'ispondooo le armonie unive1·sali. 

Dimora in queste preghiere, in queste 
affocate scl·itture Carmela. Un giorno, 
quando più se ne sta rapib iu Dio, sente 
!lussare allu porta: apre, ed osserva tragit­
tar dentro un uomo, ingombro di nera 
barba il mento e onorevolmente vestito. 
Signora, dice lo sconosciuto, so quanto sicie 
mesta e aclaolomta, e io !!Oil[JQ a {arvi {elioe, 

opportuno obe dagli speditorl sia sempre 
richie&to il recapito a domicilio; 

8. Per conseguire ioftno speditezza di 
hlvlo nei giorni preeedeoli le Feste sarà 
utile che siano possibilmente anticipato le 
spedizioni dei pacobl contenenti merci non 
deperibili. 

.Cenni .biograftoi dei letterati ed 
artisti friulani dal secolo IV al XIX 
raccolti dal eo. Francesco di Manzano. -
Udine, tipografia G. B. Dol'Ctti e Soci ; 
Editore l'aolo Gambierasi. - Lire 2. 

Il conto Francesco di Manzano, noto per 
àltrl pregevoli lavori di storia patria e 
RtJeclalmento poi snoi Annali del Friuli, 
btl nvoto la fulicissima id•la di rnccogliet·e 
io nn volume i cenni biogt·aficl del friu· 
l ani che si d istinset·o nelle scienze o n611e 
arti «e clù siccome eccitamento all' imìla· 
zlonP, e lfuale mezzo proficuo alla cono· 
acenza delle civiltà passate, che sono pro· 
pnrazione alle future. ,. 

Di questa collezione, cbo comprende 
oltre 680 cenni biografici è snperfiuo ci 
formiamo a dimostrarne la importanza e 
la utilità. Essa risale al secolo IV o giunge 
flno ai nostri giorni, eccettuati 'Però i 
secoli IX, X, Xl, XII o motà del XIII nel 
quali, dice il Manzano, non si hanno 
notizie biografi,lh~. Come lo indica il titoh•, 
il lavoro del Manzano si restringo ai let­
terati ed agli artìsl.i friulani, vi ~ono 
quindi esclusi quegli uomini ello si srgnn· 
larono nella politica, nella religione o nelle 
imprese dì goona dei <rnali è già parlt~to 
nei citati Annali del medesimo antore. 

L' illnst1·o scrittoro non pretende che la 
sua collezione sia com1•leta, ma squza 
~obbio essa è la più copiosa che Onora 
esista, e qnaotnuquo, scopo dei Cetrni r.be il 
Manzano olft•e agli studiosi Friulani sia 
quello soltanto di dare un ragguaglio cro­
nologico delle nasci te, dello morti e doli e 
opere dei nostri Autori, il sno lavoro tor­
nerà di non piccolo vantaggio facilitando 
ad altri ii lrattarno con maggior sviluppo, 
lauto più poi cbo egli Ila avuto cura di 
accennare alle fonti da coi ba nttiuto i 
suoi cenni. 

Menlre pertanto trii>utiamo all'esimio 
aig. conta di Manzano gli encomi che beo 
si mar\tll rer questo suo nuovo lavoro 
illostrdtl vo della òostrn patria angurinmo 
cbe t'atti gli studiosi e gli amatori delle 
patrie glorie abbiano a provvederselo per 
loro propria ntilittì ed anche per offrire 
nn attestato di gratitufline all'esimio autore. 

DIARIO SACRO: Venerd·! 19 Dicembt·e - ss. Quat­
tro Coronati martiri. (Tempora, digiuno). 

Qual ben mi portate? esclama Carmela. 
La mù1 mano, risponde colui imporpo· 

rando la fosca gota. Io vi domando per 
rno.qlie. 

Per moglie l grida ht sventurata. E che 
potreste in me vedere di allettevole, it' ine­
briante? 

« La bellezza, la quale è tanta che fra le 
« disgrazie non iscolora. Per giunta siete 
" spicci" di famiglia, nou avete figliuoli, e 
« questo mi piace. Non portate dm:hezze, 
« mll neppur fastidio e peso di: bamboli Il 
« me stmnifri. • li che dicendo, lo scono­
sciuto torce le labbra come pet· un segreto 
rovello ed orseggia, . 

Cieli! A queste ultimo parole, un mici-
diale sospetto entra nell'anima di Carmela. 

,Pensa: Ecco l' affogatore del mio France· 
souccio. E pigliato animo, con . un cotal 
disdegno muove verso l' uscio, e· dice: Si­
gnot·e, [asciatemi. Non 110trò esset· vostra 
nè ora n!l mai. 

L'uomo Rtraniero bestemmia, « Venni a 
• f11rvi felice, e voi ributtate la felicità. Voi, 
« donna, siete tapina: non tenete ohf vi 
« protegga.· Siete un filo d i erbil in mezzo 
• a un pmto; io posso essere il \•ost1•o sole, 
« e voi chiudete gli occhi al sole. Misera· 
«bile! . 

• Il iuio sole, soggìunge Càrmela, brilla 
« già da un pezzù, o signo•·e, e ben pilì al­
« to che voi ltOn siete. Mi diceste un fil 
« d'erba in mez~o ad un prato: ebbene, 
« uoo l'udiste mai un fil d'erba a parlare? 
«lo che vivo in queste campagne l'ascolto, 
« ed esso mi dice : Por me i vonti scorrono 
« sùl mare e mi recano su le ali rugiade 
« refrigeranti; _per me il ruHcello zampilla 
« dall' erta delia montagna, il zefiro spira 
« e il sole risplende. Io ho la mia parte di 
« luce in questa immensa creazione: ho un 
« fiore e il fiore racchiude semi, e i semi 
« diventano futuri prati per mand1·ie pbe 
« sono ancora da naseere. Gocce di latte Ri 
« fol'tnano nel mio stelo, gocce eli mele si 
« nascondono nel mio fiore: tu, uomo, non 
«ve le discopri, ma un quadrupele ed 
« un'ape le trovano e al mondo le restituì­
« scono, uno nelle mammelle, più numerose 
« lle' snoi lattanti i l'altra in una coppa di 
~ cera ,profumata dall' olezzo dei fiori. lo 

TELEGRAMMI 
Parigi 17 - Camera - Discutesi Il 1 bilancio dell'interno. Macknn in nome della 

destra dichiara ehe questa el asterrà (lal 
vot11ro, onde non assumere la responanbilltà 
dei bilanci (tiseossi in moùo deplorevole. 

Parigi 17 - Camem - DiMutesl il 
bilancio dolla marina. 

Duval domanda sple~tazionl snlln situa· 
zlono nel Madagascar. 

Poiron dice che l~ questiono si 11otrà 
trattare aliorcbè si dJscntornnuo l erediti 
pel Madngnscar. 

'futtavia può dire cho cinqno IJilnti sono 
attonlmonto occupati ma che li blooco 
completo ò. imposstbile. 

Preso misoro por cambiat·e lo troppo 
cbo trovansl da lungo tempo àl Mnilaguscnr. 

Le speso della spedizione ascendono Il· 
nora a dodici milioni. ' 

Londra 17 - La Patt Mall Gaiette 
dice: [,a Germania e il Portogallo trattano 
per In cessione della baia di Oolagna alia 
Germania. 

Orcdesi cb e q nesta ce:~siono ritoriscasi ai 
progetti di B:smarck circa lo Znlnlaud o 
il 'l'rnnswal. 

Londra 16 - Il giornale conservatore 
popolare The Globe, parlando del process() 
di Lipsia, confonde gl' irredentisti italiani 
coi socialisti tedeschi, coi comunisti fmr.• 
cesi, coi oihilisti russi, coi repubblicani 
stmgnuoli; •li condo cbe sono fmtolli o for­
muuo n un lega d, sui dati pugnanti per .la 
stussa causn, differenti solo nell'uniforme 
e nel grido di guerra. 

ll.t:oro Oarlo gerente responsabile 

P~l Santo Natal~ 
Novena Sacra del S. Natale Oent. 

5 la copia --la (lozzina cent. 50. 
Ufficio per la notte di Natale cent. 

50 la copia. 
Presso la libreria del Patronato in Udine 

PRESSO LA DI'fTA 

Urbani e Martinuzzi 
DC[OZio ex STUFFBR Piazza S. Giacomo Udine 

Trùv~si un copioso assortimento Apparat· 
S!lcrJ, con oro e senza, e qualunque og. 
g~tto ad uso di Ohiesa. 

« non sono altro che un filo di erba, H non­
« dimeno mi godo i . grandi fenomeni del· 
« l' uniyerso e ne faccio parte. Questo il ti l 
« d'erba mi dice: voi ai fil d' erba mi ns­
• somigli'èSte; sta bene, io so n d essa e nella. 
« mia solitudine vivo contenta. Lasciatemi. » 

N uova· bestemmie nello scon,jlsci uto. Perchè 
pilmtatosi in su la poru e facend<> con una 
mano scricchiolare il battitoio, grida: << Bella 
« creazwne, bel ciolu, bel Dio, che voi, donnll 
« al pari dell.e a_ltre !ammine vi elèggeste: 
« l! vostro DJO v1 lascia sguermta di tutto. 
« Già egli è li Dio, che gitta l' uomo- nudo 
« su la terra nuda. » 

Di Stlu.ta im si empie Carmela a cotali 
accenti, e volendo ben ~are l',adllio a quello 
stolto, esclama: • N o n msuitare alla Provvi· 
« denza. Mi chiamate sguernita di t11tto ·ed 
<< ecco che di nulla hQ bisogno. Riliqto 'voi 
Q e le vostre generose offerte. Do l resto l' uo­
<< m o è deposto n11<lo su In nud!l t~rra, è 
« vero: ma voi dunque, dandocelo altrimenti, 
<<lo vorreste simile agli animali? Correggete 
« J' opera di Dio, vestito l'uomo di artigli, 
• di pelliccia, di lana, di guscio, di cuoio 
« o ingegno IJ1.omvigiioso .. JJenissimo: ecc~ 
«l'uomo in s&lvo dalle brinate, ammantato 
« per sempre coi fiocchi di nnu capra, con 
« le piuiU~ del cigno o cori la pelle del leone. 
«Sciagurato! Voi gli avete mpito un mondo· 
«la slm nudità gh dav1t tutti i climi: 1; 
« vostre previ1lenze 10 riducono a due gradi 

· << di latitudine. L'uomo, u·ascondo nudo, 
<< nasce concitato. all'arta, nasce per reguare 
« sul globo, ver Impadronirsi delle spoglia 
« degh ammali: f<~l'!o nasce1·e bell'e vestito, 
« è a1·restar!o in questo suo nobii corso e 
« trasnaturarl0• Cusicohè voi accusate, perchtì 
~<non wtendete. Lode intanto a Colui, ch•lle 
~sole tenebre accusano! » 

Le bestemmie oru si sparg~no al vento 
della campagna, perchè lo sconosciuto si 
t••lse con dispetto dalla mal visitata m~gio· 
ne: sotto al tetto di Carmela si pm·eunt~no 
le benedizioni aliti Provvidenza. 

AJ,LA r,JBRERfA DEL PA'rRONATO in vla Got·· 
gbi N. 28, trovasi nn copioso assortimento di me­
dctg_lie a'ar.qento, nikel ed ottone, con effigie della 
,ll. v. del Alonte sopra CiVidale del Friuli. 
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tE 'INSERZIONI per l'italia e per l'~tèr(~si ·ricav·ano -~eselusivam_· àn--'-··ta_·· _a_II'_U_fficHf Annunzi· del ··glorllale. 

ORAHIO DELLA FERHOVIA. 
--·~~ ....... 

r .l?Al:V:J:'ENZEI 

ore 1.43 ant. misto 
» 5.10 » omnib. 

per ,. 10.20 " dirètto 
VENEZIA • 12 50 pem. omnib. 

~ 4.46 ,. ~ 
,. 8.28 • diretto 

ore 
per " 

CORMONS;> ,. 

2.50 unt. misto 
7.54 » omnib. 
6.45 pom. .. 
8.47. l>. » 

ore 5.1i0 ant. omnib. 
per ,. .· 7.45 " . diretto 

;I'O:NTEJ)BA •:. l0.3o . lò . 'omnib, 
» 4.30 pOIU. » 
,. 6.35 · ,. diretto. 

ARRIV1 

ore 2.30 ant. mlsw. 
, rò. 7.37 » . diretto, 
da ,. !);54 " omnib; 

VENR~IA·,. 3 30 pom. ·· ,. 
" 6.28 ,. diretto. 
,. 8.28 ,. . omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da "" ·10.- :o omnib. 

CoRMONS,. 12.30 pom. ,. ,. s.os . ,. ,. 

ore 0.08 -nnt. omni·b, 
da. . ,. 10.10 » diretto 

PoNTEBBH 4.~0 pom. ornnib 
• 7.40 • « . 
,. 8.20 ,. diretto 

por la crJfll·d'ella ,b~ccn o · ........ :uiGna 
\"c dci denti 
~ preparata da ~~l:r~~ÒCARA prolumtere 

.t: fottNJTI)ftlÌ jlnEVltTTATO 

· delle 
I~R. Oortl <l' :Italia e d l Po1•togall~ 

• . VREMIA,TO • 
&no b:poalr.J:onl J;ndu'-'t:JI4ll ill .;ratnane 

1871 ej ia:.12 :'t' 
Nulla ~i!isto· ii ·p:ù .peritroloso poi denti qn'"Jto 

la. pittuoaitA ·vis'O--•S!Ì eh~ si ·f',.jrml!. in bncc''• pa,.tic•J· 

l
llll'rnente dello· r,ersone. che, &Airon~ l'jl,l~lig<•8Li.~ n~ Lo 
particelle dd m ba. Chè rimangono ft·a. 1 der.u Sl pu- · 
tr<·f"no intnccttndd -lo'sinallo, o còl 'tàmp~ 'coh•unicauo 
uq' odoré~'utido alla bocca. CònJro.quesJ.i•ìnconvèuienti, 

· l'Acqua bnlli!lnn1lcn·.~ott.ocnl!!la è 

\

un muodio tccellentissimo t d · iriìilh bile, 'li\l~m per 

l hlJ<l.i'l\.re;,i ~<mti ·_<,l,I.\HÌ!!1.am jr~ip~!!»,t,!'; .3,:per gn!i~ire 
ll dolete reumahco. de1 devt1 stessi E antlseot:hu•tce, 
o COURNVa e fortifica le pcngive, .rendo i deub i,>iliD· 

l chi o ,dà! !ili' e.ljto so~·iit!..; e {irsdt~zgà, 
l Fla.'Jone L. 1,50 e a 
, , , SI. f~!lde. fi~!IOO l,' ufficio ~~nnunzl del Citi&Jillf 114/la"~ \ 

!'J ::::::~--:;-'~~~;===:::=-..:;;;;tw=l] 
INCHIOSTRO IAGICO VETRO Solubile 

Il· fiaeon eent. 70 w Trovalli in vendita presso l'uf· 
!ltlo annunzi l'lei nootro giornale, 
lfi.Ì 4aooJi, con iolruoio""" L.ll. 

FFiii 

Dirigersi all'ufficio aanuwd 
del' nos\so aiOIIIIÙII. 

TRAFOHO ARTISTICO 
~-

Uni <l& rappresentanza. delia oasa Barelll e déposito 
di tutti gli utensili per il traforo artistico, 11resao l' Uf. 
ficio Annunzi del Cittadino Italià11o, Via. Gorghi, 28, 

ARCHETTI 

.Archetti porllt 
oeghe a leva ed 
eccentrici ~pro· 
r>rieta eacluoiva 
della caoa Baro!· 
li) per 'eaeguiro 
lavori di traforo 
in legno, metallo 
avorio, tartaruga 
sec. , pro!ondit~ 
centimetri 35. 

Pre~zo L. 4. 

ARCHETTI 
.Archetti porta se­

ghe per traforaro i 
ip!atti tornit!. 

1\'rezzo L. 4,50. 

Arch•ttì porta Il· 
ghe con manico si· 
revole per usare le 
seghe ohe ai apft•· 
zano pro!onditl eea· 
timatri SO. 

Prezzo L. ~.150. 

UDINE - TIPOGRAFIA PATRONATO -- UDINE· 

stazt~!~E:~v~~~0nN.!:' :~i~~!2~~!~~~loo /r • . ·q· == · ' . . ~~ 
16 • 12 .• 84 , ore 9 ant • ._o_tce__,3 p'--om_.:1 ~ o:.;.::_:==""'~o po::..:.::.. m : NQ){ ~~~ij .JNQijJOSllW 

Barometro ridotto n o•attb ,-, _..-...........,_ 
metri 116.01 sul li vello del · 
maro • . • • . millim. 751.64 
Umidità relativa • • · 95 

766.78 
83 

coperto 

755.75 
82 

coperto Stato del cielo; '. • • . coperto 
~~qua ond!jute. • • ·• • · 
Vento ) d.irez.!one •. , , •. 

velo01tà chllom, , ~ 

..... 

·Termometro . centigrado. • 

'l'emperatura llli\Bsima 7.8 
• « minima 2.8 

o 
,4.7 

o 
7.3 

o 
ti. O 

~-T--T--T--T--T-~ 
i~7NO~:t~T À ,~=1 
\ ' :'olet~ orn••·•' l~ vo•·t;o :~:.:~~-c~~ mo,lto effetto. con pooa 

~p cl! R. V Com~~ePnte 1 ,• eorhloi, ,Iella rinomata fabbl'iea dci Fratelli 
BuJJ:tlgol' . .in· l!:insiodoln •. Q Q este rn1·nici di cartouo sono imita· 
/.ÌuU~ lH:llJ.HsÌU.lli. tltd.ltj OQ'l'nioi in lv'; • anticbÒ, V~ 110 80h0 di dò· 
rite o ili nere, U!«O oL.~J.no'. La dw,ch~lOH6 il di cent. 5Gp.40-27 

'li' p::12. Slnollet.mo. ·.eu è ne·U·o· altre e i~ quadrata una bella oloografia. 
l'•·auo delle cornici dorute comprosa l'oloogralla L. 2.40 . 

"" • ,d4!1lo,eornici·uso obn.no • • • • 1.80 · 
• .. ; .. ' "~· .• 0.55 

Liquore Odontalgico 
aonoboranta lo gengive e pre­
tt~rtivo I.'Ontro l& cario dei 
denti 

ProSJO L. l al fiacon con 
lotruaione. 

Unico depooito in Udine 
presso l' Uflloio Annunzi d.el 
Cittadino ltaliano,' 

Coll' 41 00111. t/-. 

'Volato nn bn~n Vin~? 
~ 'At.''}H•,\Ioir. h1 

Polvere Ena.ntica. 
Composta con aeinl d'uva, per 

preparare un buon vino di fumi· 
glia, eoonomlco o garantito ìgle· 
nico. Dooe per 50 litri L. 2,20 · 
per 100 litri L. 4. 

We1n Pulver 
p"'paraziono speciale colla qu•l• 
ai Ottiòno un eecellento vino 
bianr:o .. moa1.1ato, oconoraioo (l6 
cont. il litro) e spumante. Do-.. 
per 50 litri l. 1.70, per 100 litri 
L. 3 (coll' iotru•ione). 

Le S14ddett• pòlVer·i .tono .nài· 
catis~imt1 ptr ottenerct un doppio 
prodctto dalll uv• unondole allt 
mode•im-e. ' 

Deposito all' uflloio annunzi del 
nooti'O gioraaLa ·, . 
, Ctll' aumt"Q.to di U cent. el t~pcdlllct 
~ tll ee~tt a~ldo dl pacchi po.:etn.U 

Non e' ò inco~vo~ieutel p! !'.t riucrosceyolo ('be l' •'fM" i cl•n'i 
1potchi i quun guashno l'·t1.lito e oi rendono· intollez·aùlli in 
C'O_mpagniil..'. Por evitar& tale rJpiaconte stato, proourateyi lu 
Polvsr~ dcnlifrida di corallo, articolo di tutta confidonza, c 
l'nniea che non contenga prep·nrati·nocivi:·Notti:l. i denti, irn· 
pedisco la carie e tutte la altr~ malattie della bocca. Coll'us(J 
della. PolVere coJ•allo, in pochi masi si nvrA li~.; dentatura bilJ.llC!1. 
como r avorio,. e i .denU pi!& .:'loglotti ·acq.uistanl)' in· poco tempo 
la loro robusloZI> o bia11oheau.. La ocatola ouJilclente 'per 
lei mesi, centoaimi 80. , ·. ' 

Vendaei all'Ut!ìoio 11~\innzi del OittaàiKO ltaliaflo, Udine. 
'' Aggiungendo. ~at. 1,10 li poliiOAO ohieMra ..,atolo · 
ia un oolo pacco ·poo4ùe, ,0 

ELEGANTE REGALO PER SIGNORA 
Neoessaire oon tutto l' ocoorre11te vor scrllefe. 

ceralacca, astuccio per penne\ f)ol'\apo~ne, matita, 
11 necessaire è in tela lng1ello 11 tlll~Vl con sei· 

ratur.a io oUooe, . . · 
Veodoai presl!O l' !rnlllinistralione del nostro 

slo•·nalè al Pl'tlZ~O di Lire 4. . 

__ _,._.._,_/~­
la?TIMBRI DI GOMMA ~r\ 

Preaso l'Ufficio Anntlnzi ~ 
del Cittadino It~lUan,, Via Gor· 

gh; N. 28 Udine, si assu:nono commi•· 
sioni par timbri di go. m ma, 1 i eegolm.ti prezzi .. " 
Timbri aatomatfel ta.C41'bl1l l{, 1 e ! ·cadauno IJ. ll.OO 

• • ~ • 3· gJ&nd.lutmt • n.oo 
• & ciondolo dt lnnnl ilJtçmi , • S.OO · \ 

: :~~l~~~: ~':~ : ~:~~ r 
~ : ~::~: e penaa : ~:~: Ì 

l pr,azzi qui sopra i~dieati, a' inten,lo~o. per titnbri. com~ 
pioli, cioè compresa la pl~~Cchetta in !!(Jmmu, la oca­

toletta ed un flaconcino d' inchiJstro. Si ior• 
niscono 11ure timbri a data udnbile. 

IPdla~en.ablle al vlagglatJrl 

l~~>modissiml P~{ uom:'ni di aft'arl:-o""o-;meroianti l 
•co, ne.ce~sadi pe1• tu \ti gU uf.liol, stabili~eu··.t. l . 
. nduatr1ah, eco. eoo. . . · ' 

'/ . ~ 

Comperale la penna premiata H•mtzl e 1114t~e""'''· Ba· 
ota immergerla ~·r nn' istante nell'acqua per. oltonorno una 
bella scrittura d1 color violetto, come li mil(lior inchiostro 

Utillsòin\a per viaggiatori e nomini di aJI'àrl: .Alli.. punii 
\'& llnito un raac)llatoio in metallo. · 

Troya~( In vlmdita all; nlllcio -ul .del CII~ .r... 
lùuto, a eìinteolml. 4.0 l' aa&. " 

{1, 

. 'u IL TRAFORATORB ITALIANO ~41 
r.• GiOltNALg SBTTIMANÀ.LE ,. 
" li DISEGNI ARTIS1'!01 OT.tlOlNALI ..:!· 

INVENTATI o DISEONATidaì MH!LIORI ARTISTI iTALIANI 
PER TR.A\lORO DEL LEGNO, METALLO, io, V ORIO eco, 

~· ... ~'i.: .• ' '' ,, , . ' 

Premiato 
con quath·o 
medaglie dì 
bronzo alle 
eaposizioni 
Italiane e 
etraniere. 

Slpubbll· 
oa li~lle e· 
dl1ionì . ila· 
fiàh~. tran· 
~o~o, toàò· 
eoa, 'e nella. 
~pagnuola. 

. Abbonamento,· fl·anojl di porto deco,rl.bile d _qualsiasi 
tempo dell' abM · 

· •n• (aa lf.TOiol · oellltnn ,126 ,tav•le)' 
Italia !,, 11.00 · r.. $.5(f · 
Eatero (unione ~oataJo) Fr. 12.00 , Fr. '1.00 

Dono· agli abllonatl . 
~ U11 bellissi~w djse,qno di èutello rotundo i la t 
pu~ gl'ande 110v1tà d• trafn.ro. 

Gli abhonamouti si rioHonò am Uflloio Annunzi 
d,el Olttadino ltaf:iano, via: Gorgh! ~: 118, Udine, ovc 
a1 v~n,Jon~ numeri sepamt1, .e tutti ~h .ut~nailì ,,,;:c01·· 
reot1 p~r 1! trdforo, al l'rezzt ~e~nati nel catalogo cho 
81 sped1ece franco a oh1 ne fa rlohieata. . · 

..,. IDeOD,teotÒ.hill \'irta d1 
queoto cerotto o ono con!erm •· 
~da più di un secolo di prova, 
È nievole comunemente per 
Auaioni di ·denti, dtlle gunljcie, 
delle 'gen~v~ ecc. E o!tiìno per 
'tumori freddi, glandulari, ooro• 
fole, ootruzioni di milza, di f•· 
gato, per alcune a.porteme, e 
doglie fieae. vasanti reumati­
che; e coel pure per calli, per 
panericci, per. contusioni e per 
ferite e ·mali di aimil rwtur~. 
Si avverte-che in qualunque 
atagione quelto•eerotto oi ado· 
pera senza l'Ìioaldai'e. 

Scatole da L. l, 1.50, 2 • 
2.50~ Unico depooito pèr l'~'' 
talìa. pre~so l' ufficio annu~zi 
del Cittadino Italiano. · 

Coll'a~~•en\.o ~~ &t e .. t. 11 aped.kct 
11tl a.rn• e~u 11.11110 .IM•t.al•. 

Deposito in Udine 
presso l'ufficio' annun:ii 
del Ciltadino flaliatw, · 
via Gorghi N. 26. 

Prezzo L. 6 alla b~t. 
tiglia valida per gi orJli 
20 di cura. 

-1-i*w;;~=;&inbÙ~o~ 
. ~~~eoiaUtll ,J!er ncc~.om<>-

' dare cl'istnm rotti por:. . 
celiane, 'terraglié c nl(ni 
· geo·erb ct1n's!tnile. · LiJg. · 
gllttuaggiustuto con t~ lll i 
preparattlv\11l . ,!fl!<juilltn '·' 
U\t'!o ~llll v~h"~ tal- .. 
lllCDW IO!J'~e J" ;JQil . 
fOrtlfll:!'ll'i PIÌI· 
. Il. !Mç~~ P/{(). i 

OifiiJer.l aC' Blll~l'o •oUIIJIJI 
d~;~t l:lll'lltro IJ.W,Hn'h:i -

uonr &urUtmti'J dl: OO(t$.. ltO -., =::: ~~~;';t~~T'w~••r.,·~t! 
................ ~,... .. ~'! 

" .. , ... , .................. , 

COLLE LIQUI:Ollr 
l!. flqco.n l'e n t. 75. · 

l!opos!to all' Uftlolo annnllZI ,yl 
(}llf<!di(IO ItaliMIO '. ; 

. >; • 

Nello stabi.lim~nlo Ca•· ,, 
eal'ini .si lrovJino. lutto , 
le spocialità nazionali : 
ed ostol'o .. tuili gli olrU· . , 
monti a·htJIJ'Ilreechi phl !' 

rOcont1 per ohir~rgia .• ·,·~~ 
·Vini~ liquori, pro.!u,mtl.~~e • 


